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ovvero nel caso in cui riportino condanna penale definitiva per delitto non colposo. Ai componenti del
Garante nazionale è attribuita un’indennità forfetaria annua, determinata in misura pari al 40 per cen-
to dell’indennità parlamentare annua per il Presidente e pari al 30 per cento per i membri del collegio,
fermo restando il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute di vitto, alloggio e trasporto per 
gli spostamenti effettuati nello svolgimento delle attività istituzionali.gli spostamenti effettuati nello svolgimento delle attività istituzionali.gli spostamenti effettuati nello svolgimento delle attività ist

4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avvale delle strutture e delle risorse messe a dispo-
sizione dal Ministro della giustizia, è istituito un ufficio nel numero massimo di 25 unità di personale, 
di cui almeno 20 dello stesso Ministero e, in posizione di comando, non più di 2 unità del Ministero 
dell’interno e non più di 3 unità degli enti del Servizio sanitario nazionale, che conservano il trat-dell’interno e non più di 3 unità degli enti del Servizio sanitario nazionale, che conservano il trat-dell’interno e non più di 3 unità degli enti del Servizio sanitario nazionale, che conservano il trat
tamento economico in godimento, limitatamente alle voci fisse e continuative, con oneri a carico delle 
amministrazioni di provenienza sia in ragione degli emolumenti di carattere fondamentale che per gli 
emolumenti accessori di carattere fisso e continuativo. Gli altri oneri relativi al trattamento accessorio 
sono posti a carico del Ministero della giustizia. Il predetto personale è scelto in funzione delle cono-
scenze acquisite negli ambiti di competenza del Garante. La struttura e la composizione dell’ufficio 
sono determinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro della 
giustizia, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle finanze.giustizia, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle finanze.giustizia, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e del

5. Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire rapporti di collaborazione con i garanti terri-Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire rapporti di collaborazione con i garanti terri-Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire rapporti di collaborazione con i garanti terri
toriali, ovvero con altre figure istituzionali comunque denominate, che hanno competenza nelle stesse 
materie: 
a. vigila, affinché l’esecuzione della custodia dei detenuti, degli internati, dei soggetti sottoposti a custo-
dia cautelare in carcere o ad altre forme di limita-zione della libertà personale sia attuata in conformi-dia cautelare in carcere o ad altre forme di limita-zione della libertà personale sia attuata in conformi-dia cautelare in carcere o ad altre forme di limita-zione della libertà personale sia attuata in conformi
tà alle norme e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali sui diritti umani 
ratificate dall’Italia, dalle leggi dello Stato e dai regolamenti;
b. visita, senza necessità di autorizzazione, gli istituti penitenziari, gli ospedali psichiatrici giudiziari 
e le strutture sanitarie destinate ad accogliere le persone sottoposte a misure di sicurezza detentive, le 
comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le strutture pubbliche e private dove si trovano per-comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le strutture pubbliche e private dove si trovano per-comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le strutture pubbliche e private dove si trovano per
sone sottoposte a misure alternative o alla misura cautelare degli arresti domiciliari, gli istituti penali 
per minori e le comunità di accoglienza per minori sotto-posti a provvedimenti dell’autorità giudizia-
ria, nonché, previo avviso e senza che da ciò possa derivare danno per le attività investigative in corso, 
le camere di sicurezza delle Forze di polizia, accedendo, senza restrizioni, a qualunque locale adibito 
o comunque funzionale alle esigenze restrittive;
c. prende visione, previo consenso anche verbale dell’interessato, degli atti contenuti nel fascicolo della c. prende visione, previo consenso anche verbale dell’interessato, degli atti contenuti nel fascicolo della c. 
persona detenuta o privata della libertà personale e comunque degli atti riferibili alle condizioni di 
detenzione o di privazione della libertà;
d. richiede alle amministrazioni responsabili delle strutture indicate alla lettera b) le informazioni e 
i documenti necessari; nel caso in cui l’amministrazione non fornisca risposta nel termine di trenta 
giorni, informa il magistrato di sorveglianza competente e può richiedere l’emissione di un ordine di 
esibizione. 
e. verifica il rispetto degli adempimenti connessi ai diritti previsti agli artt. 20,21,22, e 23 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 31 agosto 1999 e successive modificazioni, presso
i centri di identificazione e di espulsione previsti dall’art 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque localeluglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, accedendo senza restrizione alcuna in qualunque localeluglio 1998 n. 286 e successive modificazioni, accedendo senza r
f. formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione interessata, se accerta violazioni alle norf. formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione interessata, se accerta violazioni alle norf. -formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione interessata, se accerta violazioni alle nor-formula specifiche raccomandazioni all’amministrazione interessata, se accerta violazioni alle nor
me dell’ordinamento ovvero la fondatezza delle istanze e dei reclami proposti ai sensi dell’articolo 35 
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della legge 26 luglio 1975, n. 354. L’amministrazione interessata, in caso diniego, comunica il dissenso 
motivato nel termine di trenta giorni;
g. trasmette annualmente una relazione sull’attività svolta ai Presidenti del Senato della Repubblica e 
della Camera dei deputati, nonché al Ministro dell’interno e al Ministro della giustizia.
5-bis. Per il funzionamento del Garante nazionale è autorizzata la spesa di euro 200.000 per ciascuno 
degli anni 2016 e 2017 e di euro 300.000 annui a decorrere dall’anno 2018.

Commento 
Si istituisce la figura del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà perso-
nale, tassello fondamentale nell’ambito del potenziamento delle attività di vigilanza e di moni-
toraggio delle condizioni di privazione della libertà
Nel corso della XV legislatura l’istituzione di tale organo di garanzia era stata prevista da un
testo unificato approvato il 4 aprile 2007 dalla Camera dei Deputati. Tale provvedimento pre-
vedeva di istituirlo nell’ambito della “Commissione per la promozione e la protezione dei diritti 
umani”. L’iter al Senato non aveva però preso avvio in quanto l’interruzione anticipata della
legislatura aveva fatto decadere il disegno di legge stesso. 
Più volte le organizzazioni non governative avevano sollecitato l’introduzione di tale figura.
L’organismo ha compiti di vigilare, visitare, consultare documentazione, parlare in pri-
vato con le persone private della libertà personale, al fine di rafforzare la tutela dei loro 
diritti e complessivamente di dare indicazioni per il corretto funzionamento delle istitu-
zioni. Ha altresì il compito di coordinare i garanti territoriali.
Con legge 27 dicembre 2017, n.205 è stato integralmente sostituito il comma 4 dell’articolo 
7 della norma istitutiva del Garante nazionale. 
Le novità principali sono rappresentate dalla possibilità di selezionare personale da 
Amministrazioni diverse dal Ministero della giustizia. 

Art. 35, Legge 26 luglio 1975, n. 354 e succ. modif. 
“I detenuti e gli internati possono rivolgere istanze o reclami orali o scritti, anche in busta chiusa:“I detenuti e gli internati possono rivolgere istanze o reclami orali o scritti, anche in busta chiusa:“I detenuti e gli internati possono rivolgere istanze o reclami oral

1) Al direttore dell’istituto, al provveditore regionale, al capo del dipartimento dell’Amministrazione 
penitenziaria e al ministro della giustizia;
2) Alle autorità giudiziarie e sanitarie in visita all’istituto;
3) Al garante nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti dei detenuti; Al garante nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti dei detenuti; Al garante nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti de
4) Al presidente della giunta regionale;
5) Al magistrato di sorveglianza;
6) Al Capo dello Stato. 

Commento 
Il decreto legge 23 dicembre 2013 n. 146 (convertito in legge 21 febbraio 2014 n. 10) ha in-
trodotto il cosiddetto “reclamo giurisdizionale” inserendo il nuovo articolo 35 bis nell’or-
dinamento penitenziario. Ha inoltre rafforzato il primo livello di tutela, quella non giuri-
sdizionale, potenziando il diritto di proporre reclamo “generico”: i reclusi possono infatti
avanzare doglianze, in forma orale o scritta, a una allargata pluralità di Autorità che dopo
la modifica normativa include anche i Garanti dei diritti delle persone private della libertà.
Pertanto la funzione che il Garante nazionale è chiamato a svolgere è quella di affianca-
re la tutela giudiziaria facente capo alla Magistratura di sorveglianza con un compito di 
tutela extragiudiziale che, in questo ambito, prende avvio da sollecitazioni individuali.
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Protocollo opzionale alla Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, 
inumani o degradanti (Opcat) 
(Assemblea generale delle Nazioni unite, risoluzione n. 57/199 del 18 dicembre 2002)

[…] 
Art. 4. 
1. Ciascuno Stato Parte, in accordo con il presente Protocollo, autorizza le vi-site da parte degli organi-Ciascuno Stato Parte, in accordo con il presente Protocollo, autorizza le vi-site da parte degli organi-Ciascuno Stato Parte, in accordo con il presente Protocollo, autorizza le vi-site da parte degli organi
smi di cui ai precedenti artt. 2 e 3 in tutti i luoghi posti sotto la sua giurisdizione e il suo controllo in cui 
delle persone sono o possono essere private della libertà, in virtù di un ordine dell’autorità pubblica 
oppure nel quadro di indagini da essa condotte o con il consenso o l’acquiescenza di una pubblica 
autorità (d’ora innanzi: “luoghi di detenzione”). Tali visite saranno condotte allo scopo di rafforzare, 
laddove necessario, la protezione delle suddette persone contro la tortura e le altre pene o trattamenti 
crudeli, inumani o degradanti. 
2. Ai fini del presente Protocollo, per privazione della libertà si intende ogni forma di detenzione o 
imprigionamento o collocazione di una persona in un luogo sotto custodia che non le sia consentito 
lasciare volontariamente, su or-dine di un’autorità giudiziaria, amministrativa o di altro tipo
[…] 
Meccanismi nazionali di prevenzione 

Art. 17. 
Ciascuno Stato Parte mantiene, costituisce o crea, al massimo entro un anno dall’entrata in vigore 
del presente Protocollo o dal momento della sua ratifica o adesione, uno o più meccanismi nazionali 
indipendenti di prevenzione della tortura a livello interno. Possono essere qualificati quali meccanismi 
nazionali di prevenzione ai fini del presente Protocollo anche organismi istituiti a livello locale, purché 
rispondano ai requisiti fissati dal presente Protocollo.

Art. 18. 
1. Gli Stati Parti garantiscono l’indipendenza funzionale dei meccanismi nazionali di prevenzione, 
nonché l’indipendenza del personale di cui essi si avvalgono.
2. Gli Stati Parti adottano i provvedimenti necessari per assicurare che gli esperti che compongono i 
meccanismi nazionali di prevenzione abbiano le competenze e le conoscenze professionali richieste. 
Essi dovranno sforzarsi di raggiungere un equilibro tra i generi e fare in modo che vi siano rappresen-
tate adeguatamente le minoranze etniche e gli altri gruppi minoritari presenti nel paese.tate adeguatamente le minoranze etniche e gli altri gruppi minoritari presenti nel paese.tate adeguatamente le minoranze etniche e gli altri gruppi minorit
3. Gli Stati Parti si impegnano a mettere a disposizione dei meccanismi nazionali di prevenzione le 
risorse necessarie al loro funzionamento. 
4. Nell’istituire i meccanismi nazionali di prevenzione, gli Stati Parti terranno in debita considerazione 
i Principi relativi allo status delle istituzioni nazionali per i diritti umani.

Art. 19. 
Ai meccanismi nazionali di prevenzione saranno garantiti almeno i seguenti poteri:
a) sottoporre a regolare esame il trattamento di cui sono oggetto le persone private della libertà nei luoghi di
detenzione, come definiti al precedente art. 4, allo scopo di rafforzare, se necessario, la protezione loro prestata
verso la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti;verso la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti;verso la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani
b) formulare raccomandazioni alle autorità competenti al fine di migliorare il trattamento e le condizioni in cuib) formulare raccomandazioni alle autorità competenti al fine di migliorare il trattamento e le condizioni in cuib) 
versano le persone private della libertà e di prevenire la tortura e le altre pene o trattamenti crudeli, inumani o
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degradanti, tenendo nella dovuta considerazione le norme in materia adottate dalle Nazioni Unite;degradanti, tenendo nella dovuta considerazione le norme in materia adottate dalle Nazioni Unite;degradanti, tenendo nella dovuta considerazione le norme in mat
c) sottoporre proposte e osservazioni relativamente alla legislazione in vigore e ai progetti di legge. 

Art. 20. 
Allo scopo di mettere i meccanismi nazionali di prevenzione in condizione di espletare il loro mandato, 
gli Stati Parti del presente Protocollo si impegnano a garantire loro:gli Stati Parti del presente Protocollo si impegnano a garantire loro:gli Stati Parti del presente Protocollo si impegnano a garantire l
a) accesso ad ogni informazione circa il numero di persone private della libertà nei luoghi di detenzione 
come definiti dall’art. 4, nonché sul numero di tali luoghi e sulla loro dislocazione;come definiti dall’art. 4, nonché sul numero di tali luoghi e sulla loro dislocazione;come definiti dall’art. 4, nonché sul numero di tali luoghi e sulla
b) accesso ad ogni informazione circa il trattamento di tali persone e circa le loro condizioni di deten-
zione;
c) accesso a tutti i luoghi di detenzione e alle relative installazioni e attrezzature;
d) la possibilità di avere colloqui riservati con le persone private della libertà, senza testimoni, diretta-
mente o tramite un interprete se ritenuto necessario, nonché con qualunque altra persona che i mecca-
nismi nazionali di prevenzione ritengano possa fornire informazioni rilevanti;
e) la libertà di scegliere i luoghi che intendono visitare e le persone con cui avere un colloquio;
f) il diritto ad avere contatti con il Sottocomitato sulla prevenzione, di trasmettergli informazioni e di 
avere incontri con esso. 

Art. 21. 
1. Nessuna autorità o funzionario pubblico può ordinare, applicare, permettere o tollerare una sanzio-
ne contro una persona o un’organizzazione per aver comunicato ai meccanismi nazionali di preven-
zione qualunque informazione, vera o falsa; tale individuo o organizzazione non subirà alcun altro 
tipo di pregiudizio. 
2. Le informazioni riservate raccolte dai meccanismi nazionali di prevenzione sono protette. Nessun 
dato personale può essere reso pubblico senza il consenso espresso dell’interessato.dato personale può essere reso pubblico senza il consenso espresso dell’interessato.dato personale può essere reso pubblico senza il consenso espress

Art. 22. 
Le autorità competenti dello Stato Parte esaminano le raccomandazioni dei meccanismi nazionali di 
prevenzione e entrano in dialogo con loro circa le possibili misure di attuazione. 

Art. 23. 
Gli Stati Parti del presente Protocollo si impegnano a pubblicare e a diffondere i rapporti annuali ela-
borati dai meccanismi nazionali di prevenzione. 

Commento 
L’Opcat, entrato in vigore nel giugno 2006, ha dato vita a un ‘doppio pilastro’, per la 
prevenzione della tortura: a livello globale il Sottocomitato delle Nazioni Unite sulla 
prevenzione della tortura (Spt) e a livello nazionale i cosiddetti Meccanismi nazionali 
di prevenzione (Npm) che ogni Stato ha l’obbligo di istituire sotto forma di appositi or-
ganismi indipendenti. 
L’Italia ha ratificato l’Opcat con legge del 2012 e ha indicato il Garante nazionale come 
proprio Npm (vedi oltre).
Sia il Sottocomitato che i Meccanismi nazionali hanno il compito di visitare regolarmente i luo-
ghi in cui le persone sono private della libertà e produrre relazioni e raccomandazioni per mi-
gliorare la tutela dei loro diritti e prevenire forme di maltrattamento o di condizioni irrispettose 
della dignità delle persone. Inoltre devono esprimere pareri sulle leggi vigenti, sulle questioni in
discussione a livello parlamentare e proporre emendamenti o ipotesi di riforma. 
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Art. 3 Legge 9 novembre 2012 n. 195 di ratifica del Protocollo opzionale alla Convenzione con-
tro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti (Opcat) 

Commento 
(Vedi sopra) La ratifica rende operativi gli obblighi derivanti dal Protocollo. In partico-
lare l’articolo 3: «ciascuno Stato Parte istituirà, nominerà e manterrà operativo a livello 
nazionale uno o più organismi con poteri di visita per la prevenzione della tortura e delle 
altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti».

Note Verbale 1105, 25 April 2014 -Note Verbale 1105, 25 April 2014 -Note Verbale Permanent Mission of Italy to the International Organizations in 
Geneva 

[…] the new Guarantor for the rights of persons detained or deprived of personal liberty, established 
by law n. 10/21 February 2014, will coordinate the net of local Guarantors, formed by institutions al-
ready in place or to be set up at regional Authorities, while the national Guarantor will submit recom-
mendations to central Government. The whole system will constitute the National Preventive Mecha-mendations to central Government. The whole system will constitute the National Preventive Mecha-mendations to central Government. The whole system will constitute the National Preventive Mecha
nism pursuant to the Optional Protocol of Cat […].

Commento 
Comunicazione diplomatica con cui la Rappresentanza permanente d’Italia presso le 
Organizzazioni internazionali a Ginevra informa sull’avvenuta designazione del nuovo 
Garante per i diritti delle persone detenute o private della libertà personale quale coordi-
natore della rete dei Garanti locali e Npm italiano.

Concluding observation on the initial report of Italy by Committee on the Rights of Persons with Dis-
abilities, 6 ottobre 2016

Punto n. 42: The Committee recommends that the National preventive mechanism immediately visit 
and report on the situation in psychiatric institutions or other residential facilities for persons with 
disabilities, especially those with intellectual and/or psychosocial disabilitiesdisabilities, especially those with intellectual and/or psychosocial disabilitiesdisabilities, especially those with intellectual and/or psychosoci . 

Replies of Italy to the list of issues in relation to the initial report of Italy, 2 giugno 2016Replies of Italy to the list of issues in relation to the initial report of Italy, 2 giugno 2016Replies of Italy to the list of issues in relation to the initial report

Reply to the issues raised in paragraph 16 of the list of issues 
33. The matter is under consideration by the National Guarantor of the Rights of detainees and persons 
deprived of personal freedom who has been identified as the national preventative mechanism.

Commento 
Il Comitato delle Nazioni unite chiede all’Italia di avviare il monitoraggio delle Istitu-
zioni psichiatriche e delle strutture residenziali per persone con disabilità anche di tipo 
psicosociale. 
L’Italia assegna al Garante nazionale in quanto Npm il compito di attuare il monitorag-
gio delle Istituzioni psichiatriche e delle strutture residenziali per persone con disabilità 
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Decreto ministro della giustizia 11 marzo 2015 n. 36, Regolamento sulla struttura e composi-
zione del Garante 
[…] 
Vista la legge 9 novembre 2012, n. 195, recante «Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla 
Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degra-
danti, fatto a New York il 18 dicembre 2002», e, in particolare, gli articoli 17 e seguenti del Protocollo;
[…] 

Art. 2 Il Garante 
1. Il Garante nel rispetto delle competenze di cui all’art 7 del decreto legge n. 146/2013 Il Garante nel rispetto delle competenze di cui all’art 7 del decreto legge n. 146/2013 Il Garante nel rispetto delle competenze di cui all’art 7 del decr
a) determina gli indirizzi e i criteri generali ai quali si informa l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet-determina gli indirizzi e i criteri generali ai quali si informa l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet-determina gli indirizzi e i criteri generali ai quali si informa l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet
tivi da realizzare, verificandone l’attuazione;
b) adotta il codice di autoregolamentazione delle attività dell’Ufficio, recante la disciplina del funzio-
namento, i principi guida della sua condotta, dei componenti dell’Ufficio e di tutti i soggetti che, a qual-namento, i principi guida della sua condotta, dei componenti dell’Ufficio e di tutti i soggetti che, a qual-namento, i principi guida della sua condotta, dei componenti dell’Ufficio e di tutti i soggetti che, a qual
siasi titolo, collaborano con il Garante, in conformità ai principi di cui alla parte IV, articoli da 17 a 23, 
del Protocollo ONU;
c) redige la relazione annuale sull’ attività svolta da trasmettere ai Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei Deputati, al Ministro dell’interno e al Ministro della giustizia, di cui all’artico-
lo 7, comma 5, lettera g), del decreto legge. La relazione contiene, altresì, l’illustrazione degli obiettivi e 
l’analisi dei risultati raggiunti, ed è pubblicata sul sito internet del Ministero della giustizia.l’analisi dei risultati raggiunti, ed è pubblicata sul sito internet del Ministero della giustizia.l’analisi dei risultati raggiunti, ed è pubblicata sul sito internet de

Art. 3 Sede e beni strumentali dell’Ufficio
1. L’Ufficio ha sede a Roma, in locali messi a disposizione dal Ministero della giustizia.
2. Il Ministero della giustizia, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, destina 
all’Ufficio gli arredi e i beni mobili strumentali anche di tipo informatico, necessari al suo funzionamen-
to e provvede, mediante le strutture e i beni di propria pertinenza, alle eventuali esigenze organizzative 
e di supporto logistico per lo svolgimento dei compiti del Garante sull’intero territorio nazionale. 

Art. 4 Composizione dell’Ufficio
All’Ufficio è assegnato personale del Ministero della giustizia in numero di venticinque unità, ripartite 
tra le qualifiche individuate secondo la pianta organica stabilita dal Garante di concerto con il Mini-tra le qualifiche individuate secondo la pianta organica stabilita dal Garante di concerto con il Mini-tra le qualifiche individuate secondo la pianta organica stabilita dal Garante di concerto con il Mini
stro della giustizia e sentite le organizzazioni sindacali. 
2. Il Garante provvede alla gestione e alla valutazione del personale assegnato all’Ufficio, che opera 
in via esclusiva alle sue dipendenze e non può essere destinato ad altri uffici senza il suo parere favo-
revole. 

Art. 5 Organizzazione dell’Ufficio
1. L’organizzazione dell’Ufficio è ispirata ai principi di efficienza, efficacia e trasparenza dell’attività 
amministrativa. 
2. Il Garante, con propria deliberazione, stabilisce le modalità di organizzazione ed articolazione in-
terna dell’Ufficio, nel rispetto dei principi contenuti nel decreto legislativo.terna dell’Ufficio, nel rispetto dei principi contenuti nel decreto legislativo.terna dell’Ufficio, nel rispetto dei principi contenuti nel decreto le

Art. 6 Rimborso delle spese
1. Al Garante è assicurato il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle competenze attribui-Al Garante è assicurato il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle competenze attribui-Al Garante è assicurato il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle competenze attribui
te dall’articolo 7 del decreto-legge, con gli ordinari stanziamenti di bilancio del Ministero della giustizia 
preordinati al rimborso delle spese per missioni all’interno. 
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2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor
mativi della Repubblica italiana e avrà effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Commento 
Il decreto fa riferimento nella premessa anche alla ratifica dell’Opcat e definisce la strut-
tura e la composizione dell’ufficio del Garante nazionale nel quadro dei poteri e degli 
obblighi che tale Protocollo attribuisce al Meccanismo nazionale di prevenzione.

Il Garante stabilisce la pianta organica dell’Ufficio, è responsabile per la selezione del 
personale nonché per le attribuzioni assegnate a ciascuna unità selezionata.

Codice di autoregolamentazione 
del Garante nazionale dei diritti delle 
persone detenute o private della 
libertà personale 

Approvato con delibera del 31 maggio 2016 
Aggiornato alla delibera del 06 dicembre 2017

Articolo 1 
Definizioni
1. Nel testo che segue:
a) per “Garante”, si intende l’organo collegiale del Garante nazionale dei diritti delle persone detenu-
te o private della libertà personale, istituito ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, 
n.14, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.10, e composto dal presidente e da 
due membri; 
b) per “Ufficio”, si intende l’Ufficio del Garante;
c) per “componenti”, si intende i componenti dell’Ufficio del Garante; per “componenti”, si intende i componenti dell’Ufficio del Garante; per “componenti”, si intende i componenti dell’Ufficio del Ga
d) per “Protocollo Onu”, il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la tor-
tura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002, 
ratificato dalla Legge 9 novembre 2012, n.195;
e) per “legge istitutiva”, si intende l’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, n.14, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.10;
f) per “Regolamento”, si intende il Regolamento recante la struttura e la composizione dell’Ufficio 
del Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale, adottato dal 
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Decreto del Ministro della Giustizia 11 marzo 2015, n.36;
g) per “Direttiva 2008/115/CE”, si intende la: Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
16 dicembre 2008, n.115, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpa-16 dicembre 2008, n.115, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpa-16 dicembre 2008, n.115, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpa
trio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 
h) per “Frontex”, si intende l’Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle fron-
tiere esterne degli Stati membri dell’Unione (Varsavia); 
i) per “Fra”, si intende l’Agenzia dell’Unione Europea per i diritti Fondamentali (Vienna);
j) per “Cedu”, si intende la Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali adottata dal Consiglio d’Europa e firmata a Roma il 4 novembre 1950;
k) per “Sottocomitato sulla prevenzione di cui all’art.2 del Protocollo Onu” si intende: il Sottocomita-per “Sottocomitato sulla prevenzione di cui all’art.2 del Protocollo Onu” si intende: il Sottocomita-per “Sottocomitato sulla prevenzione di cui all’art.2 del Protocollo Onu” si intende: il Sottocomita
to sulla prevenzione della tortura e delle altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti costi-
tuito - ai sensi del Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni unite contro la tortura e altri 
trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti (Opcat), fatto a New York il 18 dicembre 2002, rati-
ficato dalla legge 9 novembre 2012, n.195 - in seno al “Comitato contro la tortura” istituito dall’art.17 
della Convenzione Onu del 10 dicembre 1984; 
l) per “Cie”, si intende Centri di Identificazione ed Espulsione dei migranti irregolari;
m) per “Codice”, si intende il presente Codice di Autoregolamentazione; 
n) per “Codice etico” si intende il Codice etico del Garante.

Articolo 2 
Funzioni del Garante
1. Il Garante costituito in collegio, composto dal Presidente e due membri, nel rispetto delle compe-
tenze attribuite dalla legge istitutiva e dal regolamento e in conformità ai principi di cui alla parte IV, 
articoli da 17 a 23, del Protocollo Onu:
a) determinagli indirizzi e i criteri generali ai quali si attiene l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet-determinagli indirizzi e i criteri generali ai quali si attiene l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet-determinagli indirizzi e i criteri generali ai quali si attiene l’attività dell’Ufficio e definisce gli obiet
tivi da realizzare verificandone periodicamente i risultati;
b) adotta il codice di autoregolamentazione delle attività dell’ufficio, recante la disciplina del funzio-
namento, i principi guida della sua condotta, dei componenti dell’Ufficio e di tutti i soggetti che, a 
qualsiasi titolo, collaborano con il Garante, 
c) esamina con regolarità la situazione delle persone private della libertà che si trovano nei luoghi, 
anche mobili, di cui all’art. 4 del Protocollo Onu e intrattiene colloqui riservati con le persone private 
della libertà, senza testimoni, direttamente o tramite un interprete se ritenuto necessario, nonché con 
qualunque altra persona che ritenga possa fornire informazioni rilevanti; 
d) si adopera fattivamente al fine di migliorare il trattamento e la situazione delle persone private della 
libertà e di prevenire fenomeni di tortura e altre pene o trattamenti crudeli inumani o degradanti, 
proponendo, se necessario, il rafforzamento delle misure di protezione alla cui definizione perviene 
anche attraverso scambi di informazioni e reciproca collaborazione con il Sottocomitato di cui all’ar-
ticolo 2 del Protocollo Onu e i meccanismi nazionali di protezione istituiti da altri Stati che hanno 
ratificato il Protocollo Onu;
e) redige la Relazione Annuale sull’attività svolta, contenente l’illustrazione degli obiettivi e l’analisi 
dei risultati. La relazione è trasmessa al Presidente della Repubblica, anche nella veste di Presidente 
del Consiglio Superiore della Magistratura, al Presidente della Corte Costituzionale, al Presidente 
del Senato della Repubblica, al Presidente della Camera dei Deputati, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Difesa, al Ministro della Giustizia, al Ministro dell’interno e al Ministro della 
Salute. La Relazione è pubblicata sul sito internet del Ministero della giustizia e su quello del Garante.
Articolo 3 
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Compiti del Garante 
1. Il Garante espleta liberamente il proprio mandato a tutela dei diritti delle persone detenute o private 
della libertà personale avvalendosi delle strutture e delle risorse messe a disposizione dal Ministero 
della giustizia, nonché da altre Amministrazioni dello Stato e da organizzazioni comunitarie e interna-della giustizia, nonché da altre Amministrazioni dello Stato e da organizzazioni comunitarie e interna-della giustizia, nonché da altre Amministrazioni dello Stato e da organizzazioni comunitarie e interna
zionali che operano in linea con le finalità della legge istitutiva e nel rispetto dei principi del Protocollo 
Onu.
2. In modo del tutto indipendente e senza alcuna interferenza il Garante:
a) promuove e favorisce rapporti di collaborazione con i garanti territoriali e con altre figure istituzio-
nali, comunque denominate, che hanno competenza nelle stesse materie del Garante. I garanti regio-
nali potranno essere invitati a collaborare anche attraverso il coordinamento dell’attività dei garanti 
locali ove costituiti; 
b) vigila affinché l’esecuzione della custodia delle persone detenute, degli internati, delle persone sot-vigila affinché l’esecuzione della custodia delle persone detenute, degli internati, delle persone sot-vigila affinché l’esecuzione della custodia delle persone detenute, degli internati, delle persone sot
toposte a custodia cautelare in carcere o ad altre forme di limitazione della libertà personale avvenga in 
conformità alle norme e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali sulla 
promozione e la protezione dei diritti delle persone e della loro dignità ratificate dall’Italia, dalle leggi 
e dai regolamenti vigenti; 
c) visita con regolarità, senza necessità di alcuna autorizzazione, gli istituti penitenziari, le residen-
ze per le misure di sicurezza psichiatriche e le altre strutture, anche mobili, destinate ad accogliere 
le persone sottoposte a misure di sicurezza detentive, le comunità terapeutiche e di accoglienza o 
comunque le strutture pubbliche o private ove si trovino persone sottoposte a misure alternative al 
carcere o alla misura cautelare degli arresti domiciliari, gli istituti penali per minori e le comunità di 
accoglienza per minori sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 
d) visita altresì, con regolarità, senza necessità di alcuna autorizzazione, le camere di sicurezza delle 
Forze di polizia di qualunque appartenenza, accedendo, senza restrizioni, a qualsiasi locale adibito 
alle esigenze restrittive; 
e) prende visione, previo consenso anche verbale dell’interessato, degli atti contenuti nel fascicolo 
della persona detenuta o privata della libertà personale, e comunque degli atti riferibili alle condizioni 
di detenzione o privazione della libertà personale; 
f) richiede alle amministrazioni responsabili delle strutture, indicate nella lettera c) e d), le informazio-
ni e i documenti ritenuti necessari per l’espletamento dei propri compiti. Nel caso l’amministrazione 
non fornisca risposta nel termine di trenta giorni, informa l’autorità giudiziaria competente alla quale 
può richiedere l’emissione di un ordine di esibizione per le visite di cui alla lettera c); nonché informa 
le autorità competenti perché intervengano disponendo la consegna della documentazione richiesta 
per le visite di cui alla lettera d); 
g) ove accerti il mancato rispetto delle norme dell’ordinamento penitenziario, che comporti la viola- ove accerti il mancato rispetto delle norme dell’ordinamento penitenziario, che comporti la viola- ove accerti il mancato rispetto delle norme dell’ordinamento penitenziario, che comporti la viola
zione dei diritti delle persone private della libertà e dei corrispondenti obblighi a carico dell’ammini-
strazione responsabile ovvero la fondatezza delle istanze e dei reclami, proposti ai sensi dell’articolo 
35 della legge 25 luglio 1975, n. 354, Norme sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà, formula rilievi motivati e specifiche raccomandazioni alle 
amministrazioni interessate. L’amministrazione, in caso di diniego, comunica il dissenso motivato 
nel termine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine, i rilievi, le raccomandazioni e le risposte 
dell’amministrazione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet del Garante, senza indicazio-
ni dei nomi delle persone coinvolte, e all’occorrenza, possono essere trasmessi al Sottocomitato sulla 
Prevenzione di cui all’art. 2 del Protocollo Onu;
h) verifica il rispetto degli adempimenti di cui agli articoli 20, 21, 22 e 23 del Regolamento recante 
nome di attuazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
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e norme sulla condizione dello straniero, a norma degli articoli 1, comma 6 del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n.286, approvato con il DPR 31 agosto 1999, n.394 e successive modificazioni e integra-luglio 1998, n.286, approvato con il DPR 31 agosto 1999, n.394 e successive modificazioni e integra-luglio 1998, n.286, approvato con il DPR 31 agosto 1999, n.394 e successive modificazioni e integra
zioni, accedendo, senza alcun preavviso e restrizione, ai CIE, alle strutture comunque denominate 
predisposte per la foto segnalazione o altre forme di registrazione di persone provenienti da paesi 
terzi il cui ingresso o la cui presenza sul territorio nazionale sia irregolare; 
i) verifica altresì il rispetto degli adempimenti connessi alla tutela dei diritti umani fondamentali e della 
dignità della persona accedendo, senza alcun preavviso e restrizione, in qualsiasi luogo, inclusi gli 
aeromobili e altri mezzi di trasporto, si trovino le persone private della libertà per ordine di un’autorità 
amministrativa o giudiziaria; 
j) monitora le modalità con le quali avvengono i rimpatri forzati e l’allontanamento per via aerea o 
navale di cittadini di paesi terzi di cui alla Direttiva 2008/115/CE, articolo 8, comma 6, secondo le 
relative procedure previste in sede Frontex e Fra. Ove accerti violazioni dei diritti e dei corrispon-
denti obblighi a carico delle amministrazioni responsabili, formula rilievi e raccomandazioni al fine 
di migliorare il trattamento e la situazione delle persone coinvolte e di prevenire fenomeni di tortura 
e altre pene o trattamenti crudeli inumani o degradanti, proponendo, se necessario, il rafforzamento 
o la modifica delle misure di protezione vigenti. L’amministrazione interessata comunica le proprie 
osservazioni nel termine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine i rilievi, le raccomandazioni e le 
osservazioni dell’amministrazione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet del Garante e, 
all’occorrenza, trasmessi per conoscenza alle competenti strutture del Sottocomitato sulla prevenzio-
ne di cui all’art. 2 del Protocollo Onu, del Frontex e della Fra.
3. Ove nel corso di una visita ritenga che la situazione in atto costituisca violazione dell’articolo 3 della 
Cedu (“Nessuno può essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti”), il 
Garante informa tempestivamente l’autorità competente perché provveda senza indugio a interrom-
pere la violazione in atto, dandone contestuale comunicazione all’autorità giudiziaria e al Ministro di 
riferimento per gli interventi di pertinenza.

Articolo 4 
Principi guida
1. Il Garante, l’Ufficio, i componenti dell’Ufficio e tutti i soggetti che a qualsiasi titolo collaborino con 
il Garante nelle attività istituzionali si attengono ai seguenti principi guida:
a) assoluta indipendenza dei comportamenti nel rispetto dei principi del Protocollo Onu, in particola- assoluta indipendenza dei comportamenti nel rispetto dei principi del Protocollo Onu, in particola- assoluta indipendenza dei comportamenti nel rispetto dei principi del Protocollo Onu, in particola
re dell’articolo 18, e delle norme del codice etico; 
b) protezione delle informazioni riservate raccolte dal Garante. In particolare nessun dato personale 
può esser reso pubblico senza il consenso espresso dell’interessato; 
c) segretezza su attività istruttoria, informazioni e documentazione acquisite nel corso delle visite isti-
tuzionali e nello svolgimento degli altri compiti del Garante; 
d) riservatezza sugli esiti delle visite di cui all’art.3 del Codice, fino alla loro pubblicazione sul sito 
internet del Garante; 
e) obbligo di trasmettere tempestivamente all’autorità giudiziaria competente le notizie di reato ai 
danni delle persone detenute o private della libertà personale di cui venga a conoscenza nello svolgi-
mento dei compiti istituzionali.
2.Il Garante si adopera attivamente affinché nessuna autorità o funzionario pubblico ordini, appli-
chi, permetta o tolleri una sanzione contro una persona o un’organizzazione per aver comunicato al 
Garante qualunque informazione, vera o falsa. Il Garante si adopera altresì affinché tale individuo o 
organizzazione non subisca alcun genere di pregiudizio.
Articolo 5 
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Il Presidente
1.Il Presidente rappresenta il Garante nei vari rapporti istituzionali. Propone al Garante in sede col-
legiale l’approvazione degli indirizzi e dei criteri generali ai quali deve attenersi l’attività dell’Ufficio, 
definendo gli obiettivi da realizzare e le relative priorità.
2. Il Presidente convoca, anche su richiesta di un membro, le riunioni collegiali del Garante da tenersi 
periodicamente, e comunque almeno una volta al mese per deliberare sull’attività istituzionale; redige 
l’ordine del giorno da trasmettere ai membri almeno due giorni prima della riunione, incluso il verbale 
della seduta precedente. Le deliberazioni sono assunte con l’approvazione del Presidente e di almeno 
un membro. Le modalità di svolgimento delle riunioni collegiali sono definite volta per volta.
3. Con propria determinazione e con il consenso dell’interessato, il Presidente può conferire ai mem-
bri del collegio specifici mandati operativi e rappresentativi da svolgere direttamente o con l’ausilio 
dei componenti l’Ufficio. I relativi esiti sono riferiti al Presidente, valutati in sede collegiale e richia-dei componenti l’Ufficio. I relativi esiti sono riferiti al Presidente, valutati in sede collegiale e richia-dei componenti l’Ufficio. I relativi esiti sono riferiti al Presidente, valutati in sede collegiale e richia
mati nella Relazione Annuale sull’attività del Garante di cui all’art.2 del Codice.
4. In caso di necessità, il Presidente può assumere determinazioni urgenti, comunicandole tempesti-
vamente ai membri per la ratifica collegiale.
5. Il Presidente predispone il codice etico adottato dal Garante in sede collegiale.
6. Per l’assolvimento dei compiti istituzionali, il Presidente può costituire commissioni di studio e 
avvalersi di consulenti di elevata professionalità e competenza, a titolo gratuito, nominati con propria 
determinazione.
7. Il Presidente autorizza lo svolgimento di missioni senza oneri dei componenti l’Ufficio, la spesa per 
missioni, l’acquisto di beni e fornitura di servizi secondo le modalità di cui all’articolo 9 del Codice.
8. il Presidente determina modalità, tempi e presenza dei componenti l’Ufficio relativamente alle visi-
te e agli altri compiti istituzionali del Garante, nonché alle attività di monitoraggio di cui alla lettera j) 
dell’articolo 3 del Codice.
9. In caso di assenza prolungata o di impedimento temporaneo, il Presidente può delegare i propri 
compiti ai membri del collegio, anche disgiuntamente.
10. Il Presidente nomina il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza (Rpct) sce-
gliendolo tra i funzionari responsabili delle Unità Organizzative dell’Ufficio del Garante.

Articolo 6 
Sede e beni strumentali dell’Ufficio
1. L’Ufficio ha sede a Roma nei locali messi a disposizione dal Ministero della Giustizia, in Via San 
Francesco di Sales, n.34, cap 00165.
2.Il Ministero destina all’Ufficio gli arredi e i beni mobili strumentali, anche di tipo informatico, inclu-
so un sito Internet, necessari al suo funzionamento assicurandone la piena manutenzione. Mediante 
le strutture e i beni di propria pertinenza, il Ministero della Giustizia provvede altresì alle eventuali 
esigenze organizzative e di supporto logistico per lo svolgimento dei compiti del Garante sull’intero 
territorio nazionale.

Articolo 7 
Composizione e gestione del personale assegnato all’Ufficio
1. All’Ufficio è assegnato personale del Ministero in numero di venticinque unità, ripartite secondo la 
dotazione organica stabilita dal Garante di concerto con il Ministro della Giustizia e sentite le orga-dotazione organica stabilita dal Garante di concerto con il Ministro della Giustizia e sentite le orga-dotazione organica stabilita dal Garante di concerto con il Ministro della Giustizia e sentite le orga
nizzazioni sindacali.
2. Ove esigenze di servizio lo richiedano, il Garante può avvalersi di ulteriori unità di personale stipu-
lando appositi accordi di assegnazione anche con altre Amministrazioni dello Stato coinvolte nell’a-lando appositi accordi di assegnazione anche con altre Amministrazioni dello Stato coinvolte nell’a-lando appositi accordi di assegnazione anche con altre Amministrazioni dello Stato coinvolte nell’a
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dempimento dei compiti di cui all’articolo 3 del Codice.
3. Il personale da assegnare è selezionato dal Garante in funzione delle conoscenze e positive espe-
rienze acquisite negli ambiti di competenza del Garante.
4. Il Garante provvede alla gestione e alla valutazione del personale assegnato all’Ufficio. Il personale 
opera in via esclusiva alle dipendenze del Garante e non può essere destinato ad altri compiti senza il 
parere favorevole del Garante.

Articolo 8 
Organizzazione e articolazione dell’Ufficio
1. L’organizzazione dell’Ufficio risponde ai principi di trasparenza, efficacia, economicità ed efficien-
za dell’attività amministrativa, nonché alla flessibilità dell’impiego del personale nell’attività operativa.
2.a. Sono istituite le seguenti unità organizzative individuate in relazione alle esigenze istruttorie per 
lo svolgimento delle funzioni e dei compiti del Garante e suscettibili di modifica e adattamenti in rela-lo svolgimento delle funzioni e dei compiti del Garante e suscettibili di modifica e adattamenti in rela-lo svolgimento delle funzioni e dei compiti del Garante e suscettibili di modifica e adattamenti in rela
zione alle esperienze operative:
Unità Organizzativa 1. Segreteria Generale: segreteria dell’Ufficio, protocollo e distribuzione dei fa-Unità Organizzativa 1. Segreteria Generale: segreteria dell’Ufficio, protocollo e distribuzione dei fa-Unità Organizzativa 1. Segreteria Generale: segreteria dell’Ufficio, protocollo e distribuzione dei fa
scicoli alle Unità. Archiviazione. Scadenzario dei Rapporti e della ricezione delle risposte. Gestione 
amministrativa del personale. Logistica dell’Ufficio.
Area contabile: missioni e controllo del capitolo 1753 Garante Nazionale dei diritti delle persone dete-
nute o private della libertà personale del Bilancio del Ministero della giustizia.
Unità Organizzativa 2. Sistemi Informativi: funzioni informatiche relative all’acquisizione e all’orga-Unità Organizzativa 2. Sistemi Informativi: funzioni informatiche relative all’acquisizione e all’orga-Unità Organizzativa 2. Sistemi Informativi: funzioni informatiche relative all’acquisizione e all’orga
nizzazione dei dati delle varie Amministrazioni. Analisi dei dati e rapporti tematici periodici o specifi-
ci. Gestione informatizzata dei flussi interni e relativi archivi. Sito internet.
Unità Organizzativa 3. Privazione della libertà in ambito penale: monitoraggio delle strutture dell’Am-
ministrazione penitenziaria e della Giustizia minorile e di comunità. Rapporti con le relative Ammi-
nistrazioni. Visione atti, richieste di documentazione, contatti con la Magistratura di Sorveglianza.
Unità organizzativa 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia: monitoraggio delle strut-Unità organizzativa 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia: monitoraggio delle strut-Unità organizzativa 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia: monitoraggio delle strut
ture di tutte le Forze di Polizia. Rapporti con le relative Amministrazioni. Visione di atti, richieste di 
documentazione.
Unità Organizzativa 5. Privazione della libertà e migranti: monitoraggio delle strutture privative della 
libertà dei migranti (Centri di identificazione ed espulsione, Hotspot, Centri per minori non accom-
pagnati, Centri per richiedenti asilo). Monitoraggio dei rimpatri forzati. Coordinamento delle unità 
aggiuntive relative alla eventuale gestione del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione (Fami).aggiuntive relative alla eventuale gestione del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione (Fami).aggiuntive relative alla eventuale gestione del Fondo Asilo, Mig
Unità Organizzativa 6. Relazioni nazionali e internazionali, studi: relazioni con Garanti territoriali, 
con gli Organi internazionali di riferimento e con altri Organismi che operano nell’ambito del siste-
ma di protezione delle persone private della libertà. Aggiornamento legislativo e processi normativi 
(nazionali ed europei) in corso. Supporto al Collegio in ricerche e studi. Servizio di interpretariato.
Unità Organizzativa 7. Privazione della libertà nella tutela della salute: Monitoraggio e visita delle per-
sone in trattamento sanitario obbligatorio (Tso) esterno al contesto penale. Monitoraggio e visita di 
residenze per disabili o anziani in cui si configuri di fatto la privazione della libertà. Misure di Sicu-
rezza (in particolare Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza). Rapporti con le relative 
Amministrazioni. Visione atti, richieste di documentazione.
b. Alle dirette dipendenze del Collegio è istituita l’Unità Organizzativa Supporto al Collegio con i se-
guenti compiti: gestione delle Agende del Collegio. Coordinamento delle delibere e dei verbali delle 
riunioni del Collegio. Rapporti istituzionali. Definizione della fase istruttoria dei reclami ex art. 35 
o.p. e segreteria della relativa Commissione deliberante. Inviti a convegni, conferenze o altre parteci-
pazioni istituzionali. Coordinamento finale per l’invio della Relazione annuale.
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c. L’analisi delle strutture di ricovero per disabili, per soggetti vulnerabili e, in generale, per persone 
ricoverate e private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei trattamenti sanita-ricoverate e private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei trattamenti sanita-ricoverate e private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei trattamenti sanita
ri obbligatori è temporaneamente affidata al Collegio.
d. Le unità di cui alla lettera a. del presente comma sono coordinate da un funzionario dell’Ufficio con 
compiti di direzione, in attuazione delle direttive impartite dal Collegio.
3. Con deliberazioni collegiali, previo consenso degli interessati e tenuto conto della dotazione orga-Con deliberazioni collegiali, previo consenso degli interessati e tenuto conto della dotazione orga-Con deliberazioni collegiali, previo consenso degli interessati e tenuto conto della dotazione orga
nica, il Garante assegna alle varie unità organizzative il personale disponibile definendone le mansioni 
e le competenze e, all’occorrenza, nominando uno o più coordinatori.e le competenze e, all’occorrenza, nominando uno o più coordinatori.e le competenze e, all’occorrenza, nominando uno o più coordina
4. Modalità, tempi e presenza dei componenti l’Ufficio alle visite e alle attività di monitoraggio del 
Garante sono stabiliti con apposite determinazioni del Presidente.
5.Tra i funzionari responsabili delle Unità Organizzative il Presidente nomina il Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che predispone il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione (PTPC) secondo gli obiettivi strategici definiti dal Garante in materia di prevenzione 
della corruzione, di integrità e trasparenza. Il Garante, in sede collegiale, adotta il PTPC e provvede 
agli ulteriori adempimenti previsti dalle disposizioni della legge 190/2012, come modificata dal DPR 
97/2016, e dalle determinazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, inclusi quelli per la forma-97/2016, e dalle determinazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, inclusi quelli per la forma-97/2016, e dalle determinazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, inclusi quelli per la forma
zione e l’aggiornamento del personale in servizio, con particolare attenzione a chi opera in ambiti ove 
è alto il rischio di corruzione.

Articolo 9 
Risorse finanziarie, amministrazione e contabilità delle spese
1. Le risorse finanziarie necessarie per l’assolvimento dei compiti istituzionali del Garante sono am-
ministrate con criteri di economicità e trasparenza. Nei limiti di tali risorse, il Presidente, con proprie 
determinazioni, motiva e autorizza la spesa per missioni, acquisto di beni e fornitura di servizi.
2. Le risorse finanziarie del Garante sono assegnate dalla legge finanziaria nazionale e affluiscono in 
un apposito capitolo di bilancio utilizzato in piena autonomia e indipendenza dal Garante. Le funzioni 
di cassa sono esercitate da personale del Ministero della giustizia che esegue le operazioni contabili 
secondo le direttive impartite dal Garante.
3. Il controllo sulla regolarità amministrativo-contabile delle spese sostenute dal Garante è effettuato 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, amministrazione preposta alla verifica della legittimità 
della spesa pubblica.
4. Un sintetico rendiconto delle spese effettuate nel corso dell’anno solare, imputate al capitolo di cui 
al precedente comma 2 del presente articolo, verrà riportato in una specifica sezione della Relazione 
Annuale da presentare al Parlamento.

Roma, 31 maggio 2016

Mauro Palma, Presidente del Garante nazionale
Daniela de Robert, Membro del Garante nazionale 

Emilia Rossi, Membro del Garante nazionale 
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Codice etico del Garante nazionale dei 
diritti delle persone detenute o private 
della libertà personale 

Delibera del 31 ottobre 2017

Titolo I 
Disposizioni generali

Articolo 1 
Definizioni

Nel testo che segue per:
a) Garante si intende l’organo collegiale del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale istituito ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013. n.14, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.10 e composto dal presidente e da due 
membri nominati dal Presidente della Repubblica; 
b) Ufficio del Garante si intende la struttura, la composizione e l’organizzazione del Garante;
c) Codice di Autoregolamentazione si intende Il Codice di Autoregolamentazione adottato dal Garan-
te in sede collegiale il 31 maggio 2016 ai sensi dell’articolo 1 bis, lett. b) del DM 11 marzo 2015.n.46;
d) legge istitutiva si intende l’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013.n.14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.10 e integrato dall’articolo 1, comma della Legge 28 dicem-
bre 2015, n.208, Legge di stabilità 2016;
e) destinatari del Codice si intendono il presidente e i membri del Garante, il personale in posizione 
di comando o distacco o fuori ruolo dalle Amministrazione dello Stato e altre istituzioni pubbliche in 
servizio presso l’Ufficio del Garante, nonché i soggetti che a qualsiasi titolo collaborano o frequentano 
tale ufficio, inclusi i consulenti;
f) “Protocollo Onu”, si intende il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni unite contro la 
tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002, 
ratificato dalla legge 9 novembre 2012, n.195;
g) DPR 62/2013 si intende il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, Regola-DPR 62/2013 si intende il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, Regola-DPR 62/2013 si intende il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, Regola
mento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54, comma 
5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165;
h) ANAC si intende l’Autorità Nazionale Anticorruzione, già CIVIT; 
i) CEDU si intende la Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali adottata dal Consiglio d’Europa, firmata a Roma il 4 novembre 1950.

Articolo 2 
Obiettivi e finalità

1. Il Codice si propone di definire le migliori condizioni per favorire il buon funzionamento e l’affi-
dabilità del Garante e di tutelarne l’immagine pubblica. Allo scopo il Codice assume le disposizioni 
di cui al DPR n.62 del 2013 e alla delibera n.75 dell’ANAC del 2013 come principi minimi di eticità e 
integrità di comportamento nello svolgimento dei compiti istituzionali del Garante.
2. Le norme del Codice provvedono ad adeguare tali disposizioni alle peculiarità ordinamentali del 
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Garante e a specificare i contenuti dei Principi Guida di cui all’articolo 4 del Codice di Autorego-
lamentazione, nonché quelli pertinenti del Protocollo ONU, al fine di definire i doveri di diligenza, 
lealtà, imparzialità, indipendenza, trasparenza e buona fede che devono informare la condotta del 
Garante, del personale in servizio presso l’Ufficio del Garante e dei soggetti che operano a qualsiasi 
titolo nel suo ambito.
3. Il Codice costituisce strumento fondamentale ai fini della prevenzione della corruzione e del rispet-Il Codice costituisce strumento fondamentale ai fini della prevenzione della corruzione e del rispet-Il Codice costituisce strumento fondamentale ai fini della prevenzione della corruzione e del rispet
to della legalità in linea con le prescrizioni del Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dall’A-to della legalità in linea con le prescrizioni del Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dall’A-to della legalità in linea con le prescrizioni del Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dall’A
NAC.

Articolo 3 
Ambito di applicazione 

Il Codice si applica ai membri del Garante, ai componenti dell’Ufficio del Garante e a tutti i soggetti 
che, a qualsiasi titolo, collaborano o frequentano tale Ufficio, inclusi i consulenti.

Articolo 4 
Pubblicazione e diffusione del Codice

1. Al Codice è data la massima diffusione con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, sul sito Inter-
net istituzionale del Garante e su quello del Ministero della Giustizia, nonché sulla rete Intranet. Una 
copia cartacea del Codice è affissa in posizione ben visibile e accessibile, all’ingresso e in tutti i locali 
delle sedi dell’Ufficio del Garante.
2.Il responsabile per la trasparenza e la prevenzione della corruzione del Garante ne cura l’invio via 
e-mail al personale in servizio e ai collaboratori abituali, anche a titolo gratuito, che sono tenuti a sot-e-mail al personale in servizio e ai collaboratori abituali, anche a titolo gratuito, che sono tenuti a sot-e-mail al personale in servizio e ai collaboratori abituali, anche a titolo gratuito, che sono tenuti a sot
toscriverlo per conoscenza e accettazione di obblighi e doveri, pena la nullità dei relativi incarichi e la 
risoluzione dei rapporti contrattuali.

Titolo II 
Obblighi di comportamento nell’esecuzione dei compiti istituzionali e delle prestazioni di lavoro

Articolo 5 
Principi generali di buona condotta

1. I comportamenti del Garante e dei componenti dell’Ufficio del Garante sono improntati a stabilire 
rapporti di fiducia e collaborazione con i soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’attività istituzionale 
svolta, nonché di reciproco rispetto della dignità di ciascuno nelle relazioni interpersonali all’interno 
dell’organismo di garanzia. Allo scopo manifestano disponibilità e cortesia in ogni comunicazione 
con i vari interlocutori utilizzando un linguaggio semplice e comprensibile, motivando in modo esau-
riente la loro risposta alle richieste di aiuto o chiarimenti sulla loro condizione di detenzione o priva-riente la loro risposta alle richieste di aiuto o chiarimenti sulla loro condizione di detenzione o priva-riente la loro risposta alle richieste di aiuto o chiarimenti sulla loro condizione di detenzione o priva
zione della libertà personale.
2. I componenti del Garante e dell’Ufficio del Garante dimostrano la massima disponibilità a collabo-
rare con le altre amministrazioni pubbliche, assicurando lo scambio e la trasmissione di informazioni, 
dati e documentazione in qualsiasi forma, anche in via telematica, nel rispetto della normativa vigente, 
fatti salvi gli obblighi di riservatezza.
3. Il Garante e i componenti dell’Ufficio del Garante limitano ai casi di assoluta necessità l’eventuale 
uso per ragioni personali degli apparecchi telefonici e telematici e delle fotocopiatrici in dotazione, 
anche in caso di mera ricezione di comunicazioni.
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Articolo 6 
Indipendenza 

1. I destinatari del Codice sono tenuti ad assicurare l’assoluta indipendenza dei comportamenti innan-
zitutto osservando i principi del Protocollo Onu, in particolare quelli indicati nell’articolo 18.zitutto osservando i principi del Protocollo Onu, in particolare quelli indicati nell’articolo 18.zitutto osservando i principi del Protocollo Onu, in particolare q
2. I destinatari del Codice curano altresì di contrastare ogni indebita interferenza nello svolgimento 
dei compiti istituzionali di cui all’articolo 3 del Codice di Autoregolamentazione e a quelli ulteriori 
affidati dalla legge.
3. I destinatari del Codice debbono astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le pro-
prie mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con gli interessi personali, del coniuge, del 
convivente, di parenti e affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, inclusi quelli connessi all’intento di assecondare pressioni politiche, 
professionali, sindacali e di superiori gerarchici.
4. Fatti salvi incarichi occasionali di insegnamento, studio e ricerca, la partecipazione a convegni di 
studio o corsi di perfezionamento da comunicare tempestivamente al Presidente del Garante per le 
relative autorizzazioni, al personale in servizio è vietato assumere altro impiego o incarico stabile, an-
che gratuito, nonché esercitare attività professionale, commerciale e imprenditoriale di qualsiasi tipo.
5. Ai destinatari del codice è fatto divieto di accettare, per sé o per altri, regali, benefici o altre utilità,
anche sotto forma di sconti, pure in occasione di viaggi, seminari o convegni, salvo quelli d’uso di modico 
valore, purché non superiori complessivamente a 150 euro nel singolo anno solare e siano corrisposti
nell’ambito di ordinarie relazioni di cortesia e consuetudini locali. Non è altresì consentito richiedere o
sollecitare regali o qualsiasi altra utilità a titolo di corrispettivo per compiere un atto d’ufficio.
6. Fermo restando il diritto di associazione e di adesione a partiti politici e sindacati, il Garante e il 
personale dell’Ufficio del Garante evitano di partecipare all’attività di associazioni, organizzazioni, 
partiti e movimenti politici che contrastino con le finalità istituzionali del Garante. Il presidente e i 
membri del Garante ove accettino una candidatura per elezioni politiche, europee o nazionali, o am-
ministrative restano sospesi dall’incarico e ove eletti cessano dall’incarico. Il componente dell’Ufficio 
del Garante, dopo l’accettazione della candidatura e per tutta la durata della campagna elettorale è 
posto in aspettativa, così come in caso di elezione. 

Articolo 7 
Imparzialità

1. I componenti del Garante e dell’Ufficio del Garante sono tenuti a evitare trattamenti di favore, a 
respingere pressioni indebite di qualsiasi natura, ad assumere le decisioni nella massima trasparenza, 
a non creare o fruire di situazioni di privilegio per se o altri.
2. I componenti del Garante e dell’Ufficio del Garante sono tenuti inoltre a non fare promesse, a non 
assumere impegni o a dare assicurazioni in ordine a questioni che rientrino nelle competenze istitu-
zionali.
3. I componenti del Garante e dell’Ufficio del Garante evitano di partecipare attivamente e di assu-
mere incarichi presso associazioni, circoli o altri organismi, ove possano derivarne obblighi, vincoli o 
aspettative tali da poter pregiudicare l’imparzialità di comportamento nello svolgimento delle attività 
istituzionali o delle prestazioni lavorative.

Articolo 8 
Protezione delle informazioni riservate

1. I destinatari del Codice sono tenuti a proteggere le informazioni riservate raccolte a qualsiasi titolo 
dal Garante per ragioni di ufficio.
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